
COMMISSIONE PARITETICA 
Docenti-studenti 

Cosa dovrebbe essere?
Un aiuto e un controllo per docenti e studenti



DM 270/2004 art 12 comma 3 (regolamento did ateneo)

Le disposizioni dei regolamenti didattici dei corsi di studio concernenti la 
coerenza tra i crediti assegnati alle attività formative e gli specifici obiettivi 
formativi programmati sono deliberate dalle competenti strutture didattiche, 
previo parere favorevole di commissioni didattiche paritetiche o di altre 
analoghe strutture di rappresentanza studentesca.

Gelmini  legge 240/2010 art 2 comma 2 lettera g
( nello statuto di ateneo)

• istituzione in ciascun dipartimento/facoltà, senza maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, di una commissione paritetica docenti-studenti , 
competente a svolgere attività di :

• monitoraggio dell'offerta formativa e della qualità della didattica
• dell'attività di servizio agli studenti da parte dei  professori e dei 

ricercatori ; 
• ad individuare indicatori per la valutazione dei risultati delle stesse; 
• a formulare pareri sull'attivazione e la soppression e di corsi di studio . 

La normativa ……… Inizia così

Continua così



Dallo Statuto di ateneo art 43 sono organi della facoltà:

a) il Presidente;

b) il Consiglio;

c) la Commissione didattica-paritetica.

La CPDS è presieduta dal Preside della Facoltà o da un suo 

delegato ed è composta da: 

• un docente, diverso dal Coordinatore del Corso di studio,

• da uno studente scelto tra i rappresentanti, ove presenti, nel 

Consiglio di Corso di studio, per ogni Corso di studio o Consiglio 

unico di più corsi di studio afferenti alla Facoltà

Se abbiamo una Facoltà
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L’art. 12, comma 3 del DM 270 attribuisce alle Commissioni 
Paritetiche il compito di verificare :
“la coerenza tra i crediti assegnati alle attività formative e gli 
specifici obiettivi formativi programmati”  

di esprimere un parere sull’intera articolazione didattica di un 
corso di laurea (obiettivi formativi, distribuzione ed 
attribuzione dei CFU ai singoli SSD, propedeuticità, esami di 
profitto, ecc.). 



1    Valutare attingendo dalla SUA-CdS, dai risulta ti delle rilevazioni dell’opinione degli 
studenti, dai Rapporti di Riesame e da altre fonti disponibili, se:
a) il progetto del Corso di Studio mantenga la dovuta attenzione alle funzioni e 
competenze richieste dalle prospettive occupazionali e di svil uppo personale e 
professionale
b) i risultati di apprendimento attesi siano efficaci in relazione alle funzioni e competenze 
di riferimento;
c) l’attività didattica dei docenti, i metodi di trasmissione delle conoscenze e delle a bilità, 
i materiali e gli ausili didattici, i laboratori, l e aule, le attrezzature, siano efficaci per 
raggiungere gli obiettivi di apprendimento al livello desiderat o;
d) i metodi di esame consentano di accertare correttam ente i risultati ottenuti in relazione 
ai risultati di apprendimento attesi;
e) al Riesame annuale conseguano efficaci interventi correttivi sui Corsi di Studio negli 
anni successivi;
f) i questionari relativi alla soddisfazione degli s tudenti siano efficacemente gestiti, 
analizzati, utilizzati;
g) l’istituzione universitaria renda effettivamente  disponibili al pubblico, mediante una 
pubblicazione regolare e accessibile alle parti pubbliche della SUA-CdS, i nformazioni 
aggiornate, imparziali, obiettive, quantitative e q ualitative, su ciascun Corso di Studio 
offerto.
La Commissione esprime le proprie valutazioni e formula le proposte per il miglioramento in 
una relazione Annuale che viene trasmessa al Presidio Qualità e al Nucleo di Valutazione

Entro il 31 dicembre !!!

La CPDS si riunisce ( almeno 2 volte l’anno ) per :



Cosa devono fare le CPDS :

• le CPDS si attivano per ricevere, sui punti elencat i nella 
tabella sopra segnalazioni provenienti dalla perife ria 
(dai CdS del Dipartimento/facoltà di riferimento e dagli studenti);

• le CPDS si attivano per approfondire gli aspetti cr itici legati al 
percorso di formazione (esperienza dello studente) offrendo un ulteriore 
canale/voce oltre ai tradizionali questionari estend endo la propria capacità 
di analisi di sistema;

• le CPDS si attivano per proporre sinergicamente inf ormazioni che il 
CdS e suo Gruppo di Riesame potrebbero non ricevere  tramite altri canali.

Cosa NON devono fare le CDPS:

• le CPDS non devono rifare l’analisi già effettuata 
dai singoli CdS nel Rapporto di Riesame e nella SUA -CdS 
o approfondire l’analisi (previsto nel Rapporto di Riesame ciclico).
Il CdS è il vero cuore dell’autovalutazione ;

• le CPDS non devono diventare un’istanza di controll o dell'operato del 
Corso di Studio. 
Devono piuttosto analizzare le proposte emergenti e  giudicare se esse 
sono appropriate e pertinenti.



Dal Progetto Qualità sui Corsi di Studio

Le Commissioni paritetiche Docenti - Studenti si attivano per:

� ricevere segnalazioni provenienti dalla periferia (dai corsi di studio del 
Dipartimento o della Scuola di riferimento e dagli studenti) 

� approfondire gli aspetti critici legati al percorso di formazione (esperienza 
dello studente) offrendo un ulteriore canale oltre ai tradizionali questionari di 
valutazione; 

�proporre sinergicamente ma autonomamente informazioni che il corso di 
studio e suo Gruppo di Riesame potrebbero non ricevere tramite altri canali.


